
SCHEDA INFORMATIVA  
SULLE INIZIATIVE  

DEL  GRUPPO  PROMOTORE DEL   
     “Parco delle  Marmarole,  Antelao e Sorapiss ”  

Parco del Cadore 
 
 

         Siamo un gruppo nato con lo scopo di promuovere la costituzione del “ Parco delle 
Marmarole, Antelao e  Sorapiss ”.  Si tratta di persone “comuni ” e di esperti che hanno messo 
insieme i tasselli di una proposta per costruire un progetto che è la traduzione di un’idea. : far si che 
nello sviluppo di questa zona si armonizzino le esigenze delle popolazioni locali  con la difesa  e la 
salvaguardia di un ambiente quasi integro. 
 
         Gli obiettivi dell’associazione sono stati fin dall’inizio : 
 

- salvaguardare l’eccezionale patrimonio ambientale e naturalistico della zona in oggetto; 
- favorire la fruizione a scopo didattico e scientifico, nonché a scopo di svago e ricreazione, 

nel rispetto dell’ambiente; 
- dare impulso, anche nelle zone attigue, a tutte quelle attività economiche  o comunque 

produttive di reddito, che siano compatibili rispetto all’esigenza degli ambienti naturali; 
- permettere alle popolazioni locali di partecipare direttamente alla gestione  e sviluppo del 

proprio territorio.  
 
Già nel 1972 era scaturita l’ipotesi di destinare a parco la zona da parte delle associazioni 
naturalistiche quali Italia Nostra ed il C.A.I. 
 
Nel 1976 una delibera della Comunità Montana centro Cadore prevedeva  nella zona un’area da 
destinare a parco. Ma forse allora i tempi non erano maturi ! 
 
La prima proposta presentata dal Gruppo Promotore  risale al marzo 1981 quando , rivolgendosi alla 
Magnifica Comunità di Cadore, un gruppo di persone del Cadore chiesero all’Ente che se ne 
rendesse  promotore.  Non si tratta quindi di un progetto calato dall’alto bensì nato e portato avanti 
dalla popolazione, facendo riferimento alla legge regionale in materia di parchi e riserva analoghe 
(legge 40 del 10/8/84). 
 
La lista Verde del veneto nel 1986 fa propria l’idea del Gruppo Promotore con la proposta di legge 
n°. 189 a firma di Michele Boato ( nelle legislazioni successive a firma Valpiana e di nuovo Boato ) 
: “Norme  per la istituzione del Parco Naturale Regionale delle Marmarole,Antelao e Sorapiss”. 
 
Nello stesso anno c’è una delibera  della Giunta Regionale del 23/12 che inserisce la proposta nel 
Piano Territoriale Regionale di Coordinamento meglio conosciuto come  P.T.R.C.   
 
La zona viene riconosciuta anche nel PTP (Piano Territoriale Provinciale). 
 
L’area del Parco viene recepita poi anche dall’Unione Europea e riconosciuta come zona SIC (Sito 
di Interesse Comunitario. 
 
Nel 1987 la Regione Veneto riconosce ufficialmente l’associazione del Gruppo Promotore.  
 
Il gruppo intanto ha continuato la sua attività approfondendo lo studio dei diversi  aspetti della 
proposta di Parco e nel contempo ha varato una serie di iniziative di informazione e 
sensibilizzazione si questa iniziativa.                       
Ne  ricordiamo  alcune : 
 

1. “Parco  Arte e Tradizioni”; manifestazione a carattere culturale in cui un simposio con 
una ventina di pittori locali e non  hanno dipinto su un tema ispirato al parco. La mostra è 
stata inaugurata il 24 giugno 1989, presso la Magnifica Comunità di Cadore e le opere 



sono state poi esposte in modo “itinerante” presso esercizi commerciali e alberghi della 
zona.  ; 
Elenco dei pittori ed esercizi commerciali e alberghi presso cui sono state esposte le opere, 
link 
 

2. “Un Parco in musica ” vale a dire serate in cui gruppi locali hanno suonato e cantato con 
proiezione di diapositive che illustravano l’iniziativa; 

 
 
3. “Le Associazioni per il Parco” dove abbiamo coinvolto tutte le associazioni 

ambientalistiche che operano nella zona. Queste hanno provveduto ad organizzare una serata 
dedicata al parco per approfondire un aspetto particolare dello stesso ( LIPU; WWF; SOS 
DOLOMITES ecc ); 

 
4. Pubblicato e distribuito 9000 fascicoli a tutte le famiglie dei 10 Comuni interessati al 

parco per spiegare cos’è e cosa non è un parco e perché lo proponiamo nella nostra zona; 
 

5. Stampa del libro “Un parco da vivere ” edito con il patrocinio della Regione Veneto e 
della Provincia di Belluno, presentato il 12 ottobre 1991 nel salone storico della Magnifica 
Comunità di Cadore a Pieve  alla presenza di tutti i sindaci della zona cointeressata, i 
presidenti delle Comunità Montane,il Presidente della Magnifica Comunità di Cadore, il 
Presidente della Provincia di Belluno, i consiglieri  regionali delle diverse forze politiche . 
Il testo è arricchito con i contributi – per citarne solo alcuni – di :  Franco Tassi ( Presidente 
del Parco Nazionale d’Abruzzo ) , Walter Giuliano ( ambientalista, capo redattore di Alp ), 
Alfredo  Spampani ( botanico e consigliere C:A:I: di Cortina d’Ampezzo autore di libri sulla 
flora alpina) ,   Luca Visentini ( autore di numerose opere edite da Athesia tra cui  “Antelao, 
Sorapiss e Marmarole”) ,  Alberto Coleselli ( coordinatore provinciale del Corpo Forestale 
dello Stato).   Il volume ha il compito di spiegare i motivi ed il senso dell proposta; 
 
 

6 Seminario “Quale Progetto per il futuro? – Pieve di Cadore 12.10.1991 – Salone 
Magnifica Comunità. Interventi di Ugo Pompanin (Regole D’Ampezzo), Michele Ottino 
(Parco Naturale Val Troncea), Angelo Tanzarella (Assessore Regione Veneto), Giovanni 
Crema (Assessore Regione Veneto), Guido Trento (Consigliere Regionale), Giancandido De 
Martin (Presidente Magnifica Comunità di Cadore), Mirta Da Da Pocchiesa (Parco delle 
Marmarole, Antelao, Sorapiss)“. Sintesi del seminario a cura di Giovanni Monico. 

 
7  12 passi verso il futuro” , un calendario edito per il 1982 e 1993 con vecchie foto dei 10  
      paesi interessati al Parco e i mestieri tradizionali.   Un modo per capire, per non dimenticare,    
      per guardare avanti senza dire poi – come si legge nella introduzione – peccato!; 
 
8 16 idee per il Parco – 1993 - sono state inviate a tutti i Comuni dell’area interessata al 

Parco 
Nonché alle Comunità Montane Valle del Boite e Centro Cadore, Magnifica Comunità di 
Cadore, Regole della zona, Provincia di Belluno e Regione Vento. 16 idee per uno sviluppo 
unitario della zona, rispetto alla valorizzazione della cultura, della storia, della gastronomia 
e tanto altro ancora. Per leggere le 16 idee per il parco e le idee ispiratrici link 
Per leggere la lettera inviata alle Amministrazioni link 

 
9 “Parco quiz”, trasmissione radiofonica che utilizzando radio locali e tramite un gioco quiz 

a        
       premi ( visite ad altri Parchi ), è servita per informare i residenti sulle caratteristiche e signi- 
       ficati della nostra iniziativa; 
 
10 Dolomiti Patrimonio Unesco – Scelte di qualità per montagne di opportunità, Pieve di 

Cadore, 17 luglio 2010. Convegno promosso da Magnifica Comunità di Cadore, 
Associazione Commercio e Turismo Servizi e PMI della Provincia di Belluno (ASCOM), 
Club Alpino Italiano del Veneto, Fondazione Angelini – Centro Studi sulla montagna e 



Gruppo Promotore Parco delle Maramarole, Antelao e Sorapiss (Parco del Cadore). - ----
Programma del convegno link                         

            Intervento di Mirta Da Pra Pocchiesa “Unesco e Parco del Cadore: nelle mani degli Enti Lo- 
            cali una bussola per guardare a un futuro possibile”  
 
 
Sono solo alcune delle numerose iniziative realizzate… 
Scheda in continuo aggiornamento... 
 
 
 
Per consultare il SITO del Parco del Cadore: http://parcodelcadore.wordpress.com/ 
 
Facebook https://www.facebook.com/ParcodelCadore?fref=ts 
 
 
Per contatti diretti (tel. 3357423588 Da Pra; tel. 3336508171 Monico) 
E mail: parcodelcadore@libero.it  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


